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Lilium martagon L.  
Giglio martagone 

Famiglia: Liliaceae 
 

 

 

Il giglio martagone è una specie ben nota e di facile riconoscimento, specialmente durante 

la fioritura, quando sono visibili i fiori appariscenti, peduncolati, penduli, riuniti a racemo 

terminale. 

I fiori sono composti da 6 tepali di colore variabile fra il rosa-violaceo o il violetto 

punteggiato di porpora, d’aspetto lucido sulla porzione superiore. Con il procedere della 

fioritura si allargano sempre più, curvando verso l’esterno. 

Ben evidenti sono i 6 stami, ossia le strutture 

riproduttive maschili, che sporgono vistosamente 

a partire dal centro del fiore. Sono composti da un 

filamento rossastro alla cui estremità di trova 

l’antera contenente il polline di colore rosso 

minio. 

Il fusto eretto può arrivare a superare il metro di 

altezza, le foglie, che sono largamente lanceolate 

e prive di picciolo, nella parte mediana del fusto 

sono riunite in verticilli, secondo una disposizione 

sullo stesso piano attorno ad un asse. 

Fiorisce da maggio a luglio ed è diffuso in Valle 

d’Aosta dagli 800 ai 2400 metri di altitudine, ai 

margini di boschi, in megaforbieti, praterie, boschi 

non troppo chiusi. 

Alla bellezza del fiore non corrisponde una 

fragranza altrettanto piacevole: l’odore del giglio 

martagone è infatti forte e poco gradevole. 

Pianta sacra al dio della guerra Marte, cui deve il nome, accompagnava gli antichi soldati sul 

campo di battaglia perché ritenuto un valido amuleto. 

Viene anche chiamato “riccio di donna”, per la forma dei suoi fiori che ricordano i boccoli 

della capigliatura femminile. 
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